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AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 
Direzione Servizi - Gare e Contratti 

Via Karl Ludwig von Bruck, 3 – 34144 Trieste 
tel. 040.6731 – fax 040.6732406 

e-mail: protocollo@porto.trieste.it – sito Internet: www.porto.trieste.it 

 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

Norme integrative al Bando di gara del 09/10/2015 per il seguente appalto: 

Esecuzione del piano di sicurezza del Porto di Trieste e servizio di vigilanza nelle aree 
portuali comuni - esercizi 2016-2019. 

 
 
I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a 
mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il 
termine perentorio ed all’indirizzo indicati nel bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la 
consegna a mano dei plichi, nei giorni non festivi, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00, 
martedì e giovedì anche dalle 15.00 alle 16,30 sempre entro il suddetto termine perentorio, all’Ufficio 
Protocollo dell’A.P.T. - presso l’indirizzo indicato al punto I.1) del Bando. 
 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, integri, non trasparenti, 
e devono recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso – la seguente 
scritta ben visibile: 

NON APRIRE ! 

“Offerta per la gara del giorno 17 marzo 2016 – ore 9,30 per l’aggiudicazione dell’appalto: 

Esecuzione del piano di sicurezza del Porto di Trieste e servizio di vigilanza nelle aree portuali 

comuni - esercizi 2016-2019.” 

Si avverte che oltre il termine stabilito non sarà presa in considerazione alcuna altra offerta, anche se 
sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente e non si farà luogo a gara di miglioria, né sarà 
consentita, in sede di gara, la presentazione di altra offerta. 
 
Ciascun plico dovrà contenere i seguenti documenti, redatti in lingua italiana, suddivisi in tre distinte 
buste chiuse A, B e C: 
- BUSTA A "Documenti amministrativi" 
- BUSTA B "Offerta tecnica" 
- BUSTA C "Offerta economica" 
 
 
La BUSTA A "Documenti amministrativi" dovrà contenere: 
 
1) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di 

concorrente costituito da associazione temporanea o da un consorzio non ancora costituiti la 
domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o 
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consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata 
copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere 
sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura; 

2) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena 
responsabilità, dichiara: 
a) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 

…………………………………………………………………………………. per la seguente attività 
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………… 
e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti (per le imprese con sede in uno stato straniero, 
indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza): 
1) numero di iscrizione……………………………………………. 
2) data di iscrizione……………………………………………….. 
3) durata dell’impresa/data termine….………………………….. 
4) forma giuridica………………………………………................ 
5) titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari, 

socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, procuratori speciali con poteri di rappresentanza e institori che potrebbero essere 
coinvolti nell’appalto (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita, la 
residenza) ………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………….……
…………………..………………………………………………………………………….………….
……………..…………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………….… 

6) che i seguenti soggetti sono cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita, 
la residenza): 
…………………………………………………………………………………….……………….…...
………………………………………………………………………………………………………… 

oppure 
non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara; 

 
b) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e 
nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

c) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs 159/2011, o di una delle cause ostative previste dall’art. 
67 del D.Lgs 159/2011 (tale dichiarazione deve essere resa integralmente, a pena di 
esclusione, dai soggetti di cui al punto 2), lettera a) – sub 5), ovvero: - dal titolare e 
direttore tecnico, in caso di impresa individuale; - dai soci e dal direttore tecnico, in 
caso di società in nome collettivo; - dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, in 
caso di società in accomandita semplice; - in caso di altre società o consorzi, da tutti gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico, dal socio unico 
persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci; - inoltre dai procuratori speciali con poteri di rappresentanza e dagli institori che 
potrebbero essere coinvolti nell’appalto); 

d) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
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della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né comunque condanna con 
sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; (tale dichiarazione deve essere resa integralmente, a 
pena di esclusione dai soggetti di cui al punto 2), lettera a) – sub 5), ovvero: - dal titolare 
e direttore tecnico, in caso di impresa individuale; - dai soci e dal direttore tecnico, in 
caso di società in nome collettivo; - dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, in 
caso di società in accomandita semplice; - in caso di altre società o consorzi, da tutti gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico, dal socio unico 
persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci; - dai procuratori speciali con poteri di rappresentanza e dagli institori che 
potrebbero essere coinvolti nell’appalto); - inoltre, dai soggetti cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, di cui al punto 2), 
lettera a) – sub 6); qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la 
richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale 
si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i 
quali si rilascia la dichiarazione. (in ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non 
operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 
ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna medesima); 

e) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della Legge 19 marzo 
1990, n. 55 (l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 

f) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici; 

g) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante che bandisce la gara e che non ha commesso un errore grave 
nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da 
parte della stazione appaltante; 

h) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
è stabilita; 

i) che nei propri confronti, ai sensi dell’art. 38 - comma 1-ter - D.Lgs 163/2006, non risulta 
l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, D.Lgs 163/2006, per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti 
per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti; 

j) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilita; 

k) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 
1999, n. 68); 
ovvero 
che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 
(L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici; 
ovvero 
che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non 
avendo proceduto – successivamente al 18/01/2000 – ad assunzioni che abbiano 
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incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di 
cui all’art. 9 della L. 68/99; 

l) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 
lettera c), del D.Lgs. 08/6/2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs 
81/2008; 

m) (ai fini dell’art. 38, comma 1, lettera m-bis), del D.Lgs 163/2006) che nei propri confronti, ai 
sensi dell'articolo 40 - comma 9-quater - D.Lgs 163/2006, non risulta l'iscrizione nel casellario 
informatico di cui all'articolo 7, comma 10, D.Lgs 163/2006, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; (non richiesta 
nel caso di concorrente non stabilito in Italia) 

n) (ai fini dell’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del D.Lgs 163/2006) di non rientrare nei motivi 
di esclusione dalla gara previsti dall’articolo 38, comma 1., lettera m-ter), del D.Lgs 163/2006; 
(Tale dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, dai soggetti di cui all’art. 38, 
comma 1., lettera b), del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., ovvero: - dal titolare e direttore tecnico, 
in caso di impresa individuale; - dai soci e dal direttore tecnico, in caso di società in 
nome collettivo; - dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, in caso di società in 
accomandita semplice; - in caso di altre società o consorzi, da tutti gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico, dal socio unico persona fisica, 
ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci; - inoltre, 
dai procuratori speciali con poteri di rappresentanza e dagli institori che potrebbero 
essere coinvolti nell’appalto); 

 
o) (ai fini dell’art. 38, comma 1, lettera m-quater), del D.Lgs 163/2006) alternativamente: 

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto 
ad alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
oppure 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
oppure 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

(La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e 
l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta 
economica.) 

 
p) le seguenti condanne penali riportate: 

.……………………………………………………………………………………….………………..……
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………… 
ivi comprese quelle per le quali ha beneficiato della non menzione; 
oppure 

p) l’inesistenza di condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione; 
 

q) (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non 
possiede l’attestazione di qualificazione) di possedere i requisiti di partecipazione alla 
presente procedura di gara ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs 163/2006 e dell’art. 62 del D.P.R. 
207/2010; 

r) (nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) D.Lgs 163/2006) di 
concorrere per i seguenti consorziati: 
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………………..……………………………………………………………………….……………………
……………………………………………………………………………………………………………. 
(relativamente ai consorziati opera il divieto di partecipare alla medesima gara in qualsiasi altra 
forma; per gli stessi consorziati indicati sussiste l’obbligo di presentare la dichiarazione 
sostitutiva di cui al punto 2), lettere da a) a p) e lettera s) del presente disciplinare di gara); 

s) di osservare, all’interno della propria azienda, gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

t) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’appalto e negli altri 
elaborati di perizia; 

u) l’importo del fatturato per servizi analoghi, realizzato negli esercizi 2012, 2013 e 2014, che non 
dovrà risultare inferiore a due volte il valore dell’importo a base d’asta riferito alla singola 
annualità e precisamente ad € 5.135.952,00; 

v) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nei luoghi di 
esecuzione del servizio ed in particolare della clausola sociale in materia di riassorbimento del 
personale di cui all’art. 15 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

w) di essersi recato sui luoghi dove deve essere eseguito il servizio, di avere nel complesso preso 
conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sull’esecuzione del 
servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata; 

x) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando 
fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

y) (ai sensi dell’art. 79, comma 5-quinquies, D.Lgs 163/2006) che il proprio domicilio eletto per 
le comunicazioni di cui all’art. 79 D.Lgs 163/2006 è il seguente: 
………………..………………………………………………………………………..……………………
……………………………………………………………………………………………………………. 
ed autorizza l’Autorità Portuale di Trieste all’invio di dette comunicazioni alla seguente casella 
di posta elettronica certificata (p.e.c.) ………………………………………………………….. 
……………………………………………………..………..……………….. o, in mancanza, al 
seguente numero di fax ……………………………………; 
 

(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 
z) che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni 

di capogruppo a 
………………………………..………………………………………………………………………….....
.............................................................................................................................................; 

aa) che si impegna, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

bb) le quote di partecipazione di ciascuna impresa facente parte del raggruppamento 
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………; 

 
cc) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 30.06.2003, n. 196, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
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******************************************************************************************************************** 
Ai fini delle dichiarazioni relative ai requisiti generali di cui sopra si ricorda che: 

- devono essere dichiarate tutte le condanne penali riportate nel casellario giudiziale, 
indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali la persona fisica abbia 
beneficiato della non menzione; 

- ai fini del comma 1, lettera c) dell’articolo 38, il concorrente non è tenuto ad indicare nella 
dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta 
la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso 
di revoca della condanna medesima; 

- ai fini del comma 1, lettera e) dell’articolo 38 del D.Lgs 163/2006 si intendono gravi le violazioni 
individuate ai sensi dell’articolo 14, comma 1 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, fermo restando 
quanto previsto, con riferimento al settore edile, dall’articolo 27, comma 1-bis del D.Lgs 9 aprile 
2008, n. 81; 

- ai fini del comma 1, lettera g) dell’articolo 38 del D.Lgs 163/2006, si intendono gravi le violazioni 
che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di 
cui all’articolo 48 bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di pagamento di debiti per imposte e 
tasse certi, scaduti ed esigibili. Ai sensi dell’art. 1 della legge 44/2012, l’operatore economico che 
usufruisce di una rateizzazione del debito fiscale deve essere considerato in regola ai fini della 
partecipazione alle gare d’appalto, purché tale condizione sussista alla data di scadenza del 
termine di presentazione delle offerte; 

- ai fini del comma 1, lettera i) dell’articolo 38 del D.Lgs 163/2006, si intendono gravi le violazioni 
ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 266; 

- i soggetti di cui all’articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, il possesso 
degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

 
******************************************************************************************************************** 
 
3) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 

 
4) copia conforme della licenza rilasciata dalla competente Prefettura, per una o più province, 

concernente l’attività e la gestione dell’istituto di vigilanza ai sensi del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza (TULPS) così come modificato dalla Legge 6 giugno 2008, n.101 e dal 
Decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto 2008, n. 153 ed in particolare dal Decreto del 
Ministero dell’Interno 1 dicembre 2010, n. 269 e dal Decreto del Ministro dell’Interno 15 settembre 
2009, n. 154. 
 

5) quietanza del versamento oppure fideiussione bancaria o assicurativa oppure polizza rilasciata 
dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti 
a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in originale relativa alla cauzione provvisoria di cui 
al punto III.1.1) del bando di gara valida per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici 
giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, nonché la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro 30 
giorni dall’aggiudicazione provvisoria ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del 
contratto. Nel caso di A.T.I. costituende, la polizza fidejussoria deve essere intestata a tutte le 
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imprese del costituendo raggruppamento. È consentito il dimezzamento della garanzia ai sensi 
dell'art. 75, comma 7 del D.Lgs 163/2006. In tale caso la cauzione dovrà essere corredata dalla 
certificazione del sistema di qualità in corso di validità. 

 
6) dichiarazione di un istituto bancario oppure di una compagnia di assicurazione oppure di un 

intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che è 
sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto 
dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, contenente l’impegno a rilasciare, 
in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria 
ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della 
stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione del servizio risultante dal relativo 
certificato. 

 
7) la ricevuta di pagamento della contribuzione prevista dall’art. 1, commi 65 e 67, L. 266/2005 (Fin. 

2006), nella misura di € 200,00, ai sensi dell’art. 2, Deliberazione 09/12/2014 dell’A.N.AC. 
Autorità Nazionale Anticorruzione,, da effettuarsi entro la data di scadenza per la presentazione 
delle offerte prevista dal bando, secondo le istruzioni relative alle contribuzioni dovute, in vigore 
dal 1° gennaio 2015. 
Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà 
comunque necessario iscriversi on line al “Servizio di Riscossione” raggiungibile all’indirizzo 
http://contributi.avcp.it. 
L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali 
da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore 
economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante 
carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita 
Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità 
di pagamento della contribuzione: 

 online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 
eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le 
istruzioni a video. 

A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e 
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà 
inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” 
disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

 in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
All’indirizzo https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html è disponibile la funzione 
“Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere 
allegato in originale all’offerta. 

Per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 
bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi 
di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato 
all'Autorità Nazionale Anticorruzione. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il 
codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il 
codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 
La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento è causa di esclusione dalla 
procedura di gara. 

 
8) Documento “PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la registrazione al servizio 

per la verifica del possesso dei requisiti disponibile presso l’A.N.AC. – Autorità Nazionale 
Anticorruzione. I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente 

http://contributi.avcp.it/
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registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi ad accesso riservato – 
AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 

 
9) l’Attestato di visita ai luoghi di esecuzione del servizio, rilasciato da preposto funzionario 

dell’A.P.T. 
 
La dichiarazione di cui al punto 2) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la 
medesima dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta dal legale rappresentante di ciascun 
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni 
possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa 
la relativa procura. La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
devono essere redatte preferibilmente in conformità al modello allegato al presente disciplinare. 
Le dichiarazioni sostitutive di cui al punto 2) - lettere c), d), n) - del presente Disciplinare, 
relative alle fattispecie di cui alle lettere b), c), m-ter) dell’art. 38, comma 1, del D.Lgs 163/2006, 
devono essere rese, a pena di esclusione dalla gara, da tutti i soggetti ivi indicati. 
Tutte le dichiarazioni di cui sopra, cumulabili in un’unica, con allegata copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, dovranno essere rese ai sensi del 
DPR 445/2000, con espresso riferimento – a pena di esclusione – alle sanzioni penali previste dall’art. 
76 del medesimo DPR per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 
Le documentazioni di cui ai punti 3), 5), 6), 7), 8) e 9) devono essere uniche, indipendentemente dalla 
forma giuridica del concorrente. 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui sopra devono contenere quanto previsto nei 
predetti punti. 
Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 
stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 46 del Codice. 
Nel caso di Associazioni Temporanee di Imprese, le dichiarazioni / certificati / documenti di cui sopra 
(n.ri 1, 2 e 4) dovranno essere presentati anche da ciascuna impresa mandante, per quanto di propria 
competenza. 
I concorrenti di Stati membri della CEE produrranno le documentazioni di cui sopra secondo le 
modalità stabilite dalla legislazione del Paese di residenza. 
 
******************************************************************************************************************** 
A seguito della sottoscrizione del “Protocollo di Legalità” tra la Prefettura – Ufficio Territoriale 
del Governo (U.T.G.) di Trieste e l’Autorità Portuale di Trieste ai fini della prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, l’Impresa concorrente, inoltre, è tenuta: 
- a fornire le seguenti informazioni sulle proprie posizioni previdenziali ed assicurative: 
INPS: sede di _______________________ matricola n. ____________, 
(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
INAIL: sede di ______________________ matricola n. ____________, 
(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
CASSA EDILE di ______________________ matricola n. ____________, 
(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte); 
o altro Ente paritetico, se diverso per categoria, con specificazione della sede di riferimento; 
- se del caso, ad indicare i motivi di mancata iscrizione; 
– a dichiarare che la stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti, di applicare il C.C.N.L. 
______________________ (riportare il settore pertinente) e che il numero di lavoratori attualmente 
occupati nell’impresa è __________; 
 
– a dichiarare di essere a conoscenza dell’obbligo per l’impresa aggiudicataria di trasmettere l’elenco 
nominativo del personale, a qualsiasi titolo operante; 
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- a presentare le seguenti dichiarazioni che verranno richiamate nel contratto con l’impresa 
aggiudicataria: 
 
1) “La sottoscritta impresa elenca tutte le ditte/società (denominazione, ragione sociale e sede) 

indipendentemente dal fatto che partecipano alla gara, rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 
del codice civile, il concorrente dichiarante si trova in situazione di controllo diretto e/o indiretto o 
come controllante e come controllato.” 

2) “La sottoscritta impresa si obbliga a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia, dandone 
comunicazione alla stazione appaltante, ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad 
essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione del servizio.” 

3) “La sottoscritta impresa si obbliga a denunciare immediatamente alla Magistratura o agli Organi di 
Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione 
o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti 
dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari.” 

4) “La sottoscritta impresa si obbliga a comunicare alla stazione appaltante senza ritardo, e fino al 
termine del servizio, ogni eventuale variazione nei propri assetti societari. 

 
Il contratto recepirà tali obblighi che non sono in ogni caso sostitutivi dell’obbligo di denuncia all’Autorità 
giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva o ogni altra forma di 
illecita interferenza. 
L’A.P.T. procederà alla risoluzione del vincolo contrattuale a seguito di eventuale esito interdittivo delle 
comunicazioni ed informazioni antimafia espletate dalle Prefetture – UU.TT.G. ai sensi del D.P.R. 3 
giugno 1998 n. 252. 
 
******************************************************************************************************************** 
 
La BUSTA B "Offerta tecnica", idoneamente sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura, a 
pena di esclusione, dovrà contenere l’offerta tecnica costituita da una relazione articolata in capitoli 
corrispondenti ai criteri di valutazione riportati nella tabella di cui all’articolo 3 – pagine 8 e 9 - del 
Capitolato Speciale d’Appalto, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal rappresentante legale 
(nel caso di A.T.I. anche dal legale rappresentante di ciascuna impresa mandante). 
 
La BUSTA C "Offerta economica", idoneamente sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura, 
a pena di esclusione, dovrà contenere l'offerta economica, costituita dal ribasso percentuale, in 
cifre e in lettere, da applicarsi sull’importo a base d’appalto, sottoscritta con firma leggibile e per 
esteso dal rappresentante legale. 
Nel caso di Associazione Temporanea d’Imprese o consorzi, l’offerta congiunta dovrà essere 
sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e specificare le parti del servizio che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici riuniti o consorziati e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, 
le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista nell’art. 37 del D.Lgs 163/2006. 
 
ESCLUSIONE DALLA GARA 
Il recapito del plico contenente le buste A, B e C, come sopra indicato, rimane ad esclusivo rischio del 
mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Il personale 
dell'Amministrazione - Ufficio Protocollo - addetto al ricevimento dei plichi segnerà il giorno e l'ora 
dell'arrivo a prova di ogni controversia al riguardo. Non si darà corso al plico che non risulti pervenuto 
entro il termine fissato o che risulti pervenuto non conformemente a quanto indicato o sul quale non 
fosse apposta la scritta richiesta e l’indirizzo indicato al punto I.1) del Bando di gara. 
Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 
dell’art. 46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 
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SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
La Commissione di gara, il giorno fissato al punto IV.3.8) del bando per l’apertura delle offerte in 
seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, alla presenza 
dei soggetti ammessi all’apertura delle offerte, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 
escluderle dalla gara; 
b) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e 
c), del D.Lgs 163/2006 hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi 
altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorzio ed il consorziato dalla gara, ai sensi dell’art. 
37, comma 7, D.Lgs 163/2006; 
c) a sorteggiare un numero di concorrenti, non inferiore al 10 per cento del numero dei concorrenti 
ammessi arrotondato all’unità superiore, nei confronti dei quali, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 
163/2006, viene effettuata, tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all'articolo 6-bis 
del Codice, la verifica del possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara, di cui al punto 2) – lettera 
u), a pagina 5 del presente Disciplinare. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza 
che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti sorteggiati, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 
445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni, contenute nella 
busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 38 del D.Lgs 163/2006. 
La Commissione di gara, il giorno stesso o eventualmente comunicato per la seconda seduta 
pubblica, della quale sarà data comunicazione ai soggetti concorrenti tramite p.e.c. o fax, procede: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 
generali e speciali o in caso di conferma dei requisiti precitati ad ammetterli alla fase successiva di 
gara; 
b) in caso di esclusione dei concorrenti a dare comunicazione di quanto pervenuto agli uffici della 
stazione appaltante cui spetta provvedere alla segnalazione del fatto, ai sensi dell’articolo 48 del 
D.Lgs 163/2006 e dell’articolo 8 del DPR 207/2010, all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai 
fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 
La Commissione di gara, in seduta pubblica, procede poi all’apertura delle BUSTE B – “Offerta 
tecnica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara, al fine del controllo della regolarità e 
completezza di presentazione; in una o più sedute riservate, alla valutazione delle offerte ed al calcolo 
dei punteggi sulla base degli elementi e dei parametri specificati nel bando di gara e nel Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
Successivamente, in seduta pubblica, in data ed ora da stabilirsi e da comunicare a mezzo p.e.c. o 
fax, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procederà 
all’apertura delle buste “C - Offerta economica”, 

 darà lettura delle rispettive offerte, 

 escluderà dalla gara i concorrenti per i quali dovesse accertare che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, ai sensi dell’art. 38, 
comma 2 – ultimo periodo, del D.Lgs 163/2006, come sostituito dall'art. 4, comma 2, lettera b), 
legge n. 106 del 2011, 

 attribuirà i punteggi come previsti nel bando e nel Capitolato Speciale, procederà a formare la 
graduatoria finale ed alla individuazione delle offerte di cui all’art. 86, comma 2, del D.Lgs 
163/2006. 

La Commissione di gara comunicherà i relativi nominativi alla Stazione appaltante per valutare la 
congruità dell’offerta, la quale procederà ai sensi degli articoli 87 e 88 del D.Lgs 163/2006, 
progressivamente a partire da quella con il più alto punteggio. La stazione appaltante, comunicherà 
l’esclusione delle offerte ritenute non congrue e procederà all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto 
al 1° concorrente la cui offerta risulterà congrua. 
La stazione appaltante, concluse le operazioni di gara, provvederà a verificare le dichiarazioni 
presentate dall’aggiudicatario e del secondo classificato in sede di gara. 
Nel caso in cui essi non diano prova o non confermino le dichiarazioni si procederà all’esclusione del 
concorrente ed alla conseguente nuova aggiudicazione. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#006-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#006-bis
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I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 
restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 

 Soggetti ammessi alla gara: i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs 163/2006, costituiti da operatori 
economici singoli, riuniti o consorziati ex artt. 35, 36, 37 D.Lgs 163/2006, ovvero che intendano 
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs 163/2006. Sono ammessi anche 
operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia, alle condizioni previste dal D.Lgs 163/2006 ed 
in particolare dagli artt. 38, commi 4 e 5, 39 e 47 dello stesso decreto. 

 All’atto della visita ai luoghi di esecuzione del servizio verrà rilasciato un estratto del piano di 
sicurezza del porto di Trieste adottato dalla Conferenza di Servizi di Sicurezza in data 3 agosto 
2011, come modificato il 26 marzo 2014. 

 Le richieste di chiarimenti da parte dei candidati, concernenti le clausole del bando e degli altri atti 
di gara, dovranno pervenire all’Autorità Portuale di Trieste, all’attenzione del responsabile unico del 
procedimento, via e-mail all’indirizzo di posta certificata pec@cert.porto.trieste.it entro le ore 12:00 
del settimo giorno antecedente il termine fissato per la presentazione delle offerte; le richieste di 
chiarimenti tempestive e le relative repliche saranno pubblicate, in forma anonima, nella sezione 
“Avvisi, Provvedimenti, Bandi di gara” del profilo di committente dell’Autorità Portuale di Trieste 
(www.porto.trieste.it). Sarà onere dei candidati esaminare il contenuto dei chiarimenti pubblicati, 
rimanendo l’Autorità Portuale dispensata da ogni obbligo di ulteriore comunicazione nei confronti 
degli stessi. 

 Ai concorrenti che hanno già presentato l’offerta entro l’originario termine del 10 novembre 
2015, è consentito di presentare una nuova offerta, con integrale sostituzione del plico di 
offerta già depositato, entro il nuovo termine stabilito. 

 Le documentazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana o corredate di traduzione 
asseverata. 

 Si applicano le previsioni di cui all’art. 38, comma 2-bis, e dell’art. 46, comma 1-ter, del 
D.Lgs 163/2006, (commi introdotti dall’art. 39, legge n. 114 del 2014). In particolare verrà 
applicata una sanzione pecuniaria pari allo 0,02 % dell’importo a base d’appalto. 

 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 
ritenuta conveniente e idonea in relazione all’oggetto dell’appalto, così come si riserva di non 
selezionare alcun operatore economico, nel caso in cui si ritenga siano venuti meno i presupposti 
di fatto e le ragioni di merito, da motivarsi adeguatamente. 

 L’A.P.T. si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle 
migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto dai commi da 1 a 5 dell’art. 88 
D.Lgs 163/2006 come modificato dall’art. 4-quater della Legge 102/2009. 

 La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia. L’aggiudicatario dovrà essere iscritto nella “white list” istituita 
presso ogni Prefettura o dovrà aver presentato domanda di iscrizione. 

 L’aggiudicatario sarà tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di sicurezza. 

 Il contratto non conterrà la clausola compromissoria di cui all'art. 241, comma 1-bis, del D.Lgs 
163/2006, comma introdotto dall'art. 5, comma 1, lettera b), D.Lgs n. 53/2010. 

 L’A.P.T. si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del D. Lgs 163/2006. 

 Ai sensi dell'art. 34, comma 35, della Legge 221/2012 (Gazzetta Ufficiale n. 294 del 18.12.2012 - 
Suppl. Ordinario n. 208), le spese per la pubblicazione di avvisi di gara su quotidiani nazionali 
e locali di cui al secondo periodo del comma 7 dell’articolo 66 del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163, 
sono rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario, entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione. 

 I dati personali dei concorrenti saranno trattati dall’A.P.T. in osservanza al D.Lgs 30 giugno 2003, 
n. 196, garantendo i diritti previsti dal decreto stesso. 

mailto:pec@cert.porto.trieste.it
http://www.porto.trieste.it/
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Trieste, 19 febbraio 2016 

Autorità Portuale di Trieste 
Il Segretario Generale 

Mario Sommariva 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 

- Modello di domanda di ammissione alla gara e dichiarazione a corredo della domanda e dell’offerta 

- Modello Dichiarazioni art. 38 c. 1 lett. b, c, m-ter D.Lgs 163/2006 


